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BASTIA — E’ iniziata la seconda parte del mandato
del sindaco Lombardi con la «fase due» della Giunta
comunale, avviata con l’accordo che ha riportato la
Margherita all’interno del centrosinistra. Qualche
delega in più ai «rutelliani», che mantengono due
assessorati, ha lasciato però gli stessi problemi sui
quali si era impanata la coalizione della maggioranza.
Il nodo più inquietante riguarda, come sempre da
moltissimi anni a Bastia, l’urbanistica: crocevia dello
sviluppo e pomo della discordia tra i partiti che
vogliono avere un peso nella gestione della cosa
pubblica. La chiave di volta per una soluzione
radicale, secondo l’analisi del sindaco e della sua
maggioranza, è il Piano regolatore generale, fermo da
mesi, mentre il dibattito investe le aree-progetto e di
recupero che, nei primi due anni di governo
Lombardi, hanno avuto risposte solo parziali. A
cominciare dalla chiusura del Piano relativo all’area
ex Lolli, approvato nel 1995, per cui il Consiglio
comunale ha dovuto adottare un nuovo testo. Vicende
ancora aperte, ormai da anni, sono il Piano di
recupero dell’ex Giontella, la progettazione per la
zona dell’ex mattatoio affidata ad un urbanista di
chiara fama come il professore Natalini, e la
definizione del futuro dell’area Franchi, resa urgente
dalla necessità di reperire le risorse necessarie al
trasferimento delle Officine omonime, per la
sopravvivenza produttiva e occupazionale.

m.s.

BASTIA — E’ stato l’eroe della
spedizione azzurra che ha parteci-
pato ai campionati mondiali di
monta da lavoro in Portogallo. Il ba-
stiolo Fabio Fontetrosciani, 19 an-
ni, con due medaglie individuali e
due di squadra ha contribuito in mo-
do determinante a far salire l’Italia
al terzo gradino del podio delle
strutture della Sociedade Hípica
Portuguesa di Lisbona: di fronte
c’erano le temibili rappresentative
di Portogallo, Spagna, Francia,
Gran Bretagna, Brasile e Messico.
Il titolo di campione è andato alla
squadra di casa, mentre l’argento è

stato appannaggio di quella iberi-
ca. Grazie anche ai risultati di Fon-
tetrosciani il team azzurro ha meri-
tato, oltre al bronzo a squadre, un
altro bronzo nella prova di attitudi-
ne.
La monta da lavoro è una discipli-
na che infonde nella pratica sporti-
va la tradizione di quanti hanno usa-
to, e usano, il cavallo nei lavori in

campagna. «Ho ereditato la passio-
ne da mio padre Ernesto», spiega
con orgoglio Fabio, che fin da bam-
bino si allena negli impianti di fa-
miglia a Bastia. Ernesto Fontetro-
sciani è il delegato umbro della Fe-
derazione italiana sport equestri
proprio per il settore monta da lavo-
ro. Ma il giovane figlio non ha avu-
to scorciatoie e ai mondiali, in sella
al suo castrone anglo-arabo Shan
(nella foto), si è dimostrato decisi-
vo nella conquista di due delle tre
medaglie a squadre (per l’Italia an-
che l’oro nella velocità). Quanto al-
le prove individuali, nella velocità
il cavaliere umbro ha vinto la meda-
glia d’argento e nello sbrancamen-

to quella di bronzo.
Fabio Fontetrosciani, originario di
Assisi, è tesserato con l’Associazio-
ne sportiva «Le Cinischie» di Col-
lazzone. Nel suo curriculum, spic-
cano vari titoli italiani e molte pre-
senze con le Nazionali giovanile e
senior. «Sono stati campionati mol-
to soddisfacenti e Fabio Fontetro-
sciani ha ripagato ampiamente la fi-
ducia che la Fise ripone in questo
giovane cavaliere», ha commenta-
to il consigliere nazionale Federico
Forcelloni. Orgoglio e apprezza-
mento condivisi dal capo équipe
Maria Grazia Sechi e dal tecnico
Aldo Capovilla.

IL PERSONAGGIO
Una passione ereditata
dal padre per uno sport

che ha le radici
nella tradizione

ASSISI — Schedine for-
tunate al bar della stazio-
ne di Santa Maria degli
Angeli. Grazie all’artista.
Due schedine del Supere-
nalotto hanno fruttato
c o m p l e s s i v a m e n t e
88.000 euro ai giocatori
che hanno partecipato al
concorso numero 130.
Una schedina, dal costo
di 3 euro e 50 centesimi,
ha vinto 67.000 grazie a
tre «5», quindici «4» e
dieci «3»; l’altra, per la

spesa di un euro, ha frutta-
to un «5» da 21.000 euro.
Non si conoscono i vinci-
tori; anche se uno, a detta
dei titolari del bar (dove
spesso si sono verificate
vincite significative) po-
trebbe essere un turista
che ha giocato prima di
salire sul treno. «I numeri
ci sono stati dettati da un
nostro amico, un artista;
li esponiamo nel nostro lo-
cale e i due li hanno visti,
giocati e vinti».

TODI Ok al progetto

Viadotto 448
da riqualificare
I soldi ci sono
TODI — Sarà presto risana-
to e riqualificato il viadotto
sulla ex strada regionale
448, quella che da Todi con-
duce alla città della Rupe. Il
progetto, approvato dalla
Provincia di Perugia nella
sua versione esecutiva, am-
monta a 775.000 euro ed è fi-
nalizzato al ripristino delle
condizioni di sicurezza e di
efficienza dell’infrastruttu-
ra, lunga complessivamente
280 metri e seriamente com-
promessa dall’attuale siste-
ma di smaltimento delle ac-
que piovane. L’intenzione è
quella di provvedere al rifaci-
mento di quest’ultimo e alla
riqualificazione dei cordoli e
degli sbalzi di soletta. Oltre
agli interventi urgenti, l’En-
te procederà alla riqualifica-
zione del ponte (attraverso
cui la 448 di Baschi oltrepas-
sa il Tevere) sostituendo la
barriera di sicurezza con
un’altra conforme alla nor-
mativa.
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BASTIA Monta da lavoro
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del cavaliere
Fontetrosciani

S. MARIA DEGLI ANGELI Vinti 88mila euro al Superenalotto

Numeri d’artista «sbancano»

BASTIA Il nodo dell’urbanistica dopo la soluzione della crisi

La «fase due» della politica
a confronto con i Piani in sospeso


